
In ospedale 39 pazienti Covid
Sono stati trovati 102 nuovi positivi, 
ma restano a zero i decessi registrati 
nell’ultimo  bollettino  Covid  dell’A-
zienda sanitaria. In aumento il nume-
ro delle persone ricoverate.
I tamponi analizzati sono stati 8.549 
tamponi tra molecolari e antigenici.
37  i  positivi  trovati  dall'analisi  di  
1.254 tamponi molecolari (tutti letti 
dal  laboratorio  di  microbiologia  
dell'ospedale Santa Chiara di Trento) 
mentre gli altri 65 casi sono stati tro-
vati a fronte di 7.295 test antigenici. 
In ospedale ci sono 39 pazienti ricove-
rati di cui 7 in rianimazione: nella gior-
nata di giovedì i ricoveri sono stati 7, 

zero le dimissioni.
«Tutte le sette persone in rianimazio-
ne non hanno ricevuto il vaccino - ha 
spiegato l'assessora Stefania Segna-
na - e complessivamente risulta vac-
cinato il 20% dei ricoverati nei repar-
ti ordinari; si tratta di pazienti anzia-
ni e con altre patologie. Sul fronte 
della campagna vaccinale sono arri-
vate a quota 817.928 le dosi sommini-
strate di cui 373.044 sono seconde 
dosi e 27.726 sono terze dosi. Rima-
ne il problema dei pochi posti dispo-
nibili soprattutto a Trento e Rovere-
to dove nel mese di dicembre, attual-
mente, non ci sono posti liberi.

!I NUMERI Ma a Trento e Rovereto a dicembre non ci sono posti per la terza dose

NICOLA MASCHIO

A piccoli passi, ma qualcosa si 
muove. È filtrata una certa soddi-
sfazione ieri da Cgil,  Cisl e Uil 
che, durante il presidio organiz-
zato davanti alla sede dell’Azien-
da  sanitaria,  hanno  incrociato  
proprio  il  massimo esponente  
della sanità trentina, il dottor An-
tonio Ferro. Quest’ultimo, come 
evidenziato  dai  sindacalisti,  è  
stato  molto  disponibile.  Anzi,  
non fosse stato per altri impegni 
avrebbe incontrato le forze sin-
dacali già nel primo pomeriggio. 
Niente da fare però e quindi, do-
po un rapido scambio di messag-
gi, l’appuntamento è stato fissa-
to per il prossimo martedì 23 no-
vembre, sempre in Apss, tra le 
ore 14 e le 14:30. «Finalmente, un 
piccolo risultato – ha spiegato la 
segretaria  generale  del  NIdiL  
(Nuova Identità di Lavoro) Cgil, 
Giulia Indorato. – Ferro si è dimo-
strato  disponibile,  fermandosi  
non appena arrivato al presidio. 
Diciamo che, per quanto visto 
fino a questo momento e dun-
que immobilismo totale da par-
te dell’Azienda e della Provincia 
stessa, aver avuto modo di in-
staurare un dialogo è stato fon-

damentale». Lo scopo ora è quel-
lo di dar vita ad un tavolo di con-
fronto stabile, per dare continui-
tà al servizio di quei 130 dipen-
denti con contratto di sommini-
strazione che, secondo le forze 
sindacali, dovranno come mini-
mo essere prorogati, garanten-
do loro qualche mese di “respi-
ro”. Come si legge infatti nella 
nota congiunta pubblicata da NI-
diL Cgil, Felsa Cisl e Uil Temp, 
“per alcuni di loro il contratto 
scadrà già a fine mese, per altri 
invece il termine è fissato a di-
cembre. 
Lavoratori  somministrati  che  
hanno garantito la continuità di 
servizi strategici, come ad esem-
pio  quelli  della  farmacia  e  
dell’accoglienza dei pazienti. Ep-
pure l’Azienda sanitaria sembra 
non ricordarsene e, nonostante 
le richieste dei sindacati, resta 
immobile di fronte al destino di 
questi lavoratori e queste lavo-
ratrici”.  Come detto  però,  ora  
qualcosa si è mosso. «Abbiamo 
provato a contattare Azienda e 
Provincia almeno altre tre volte 
in passato, sia congiuntamente 
che singolarmente – ha aggiunto 
Ermanno Ferrari (Cisl). – In tutti 
questi casi però, non abbiamo 
ottenuto  risposta.  L’incontro  

fortuito con il dottor Ferro ci ha 
comunque permesso di fare un 
passo avanti, ora la speranza è 
quella di istituire un reale e pos-
sibilmente duraturo confronto.
A questi lavoratori, fondamenta-
li per il comparto sanitario, va 
riconosciuto il tempo dedicato 
alla professione». Ha chiuso Lo-
renzo Sighel, della Uil:  «Vedre-
mo se ci sarà possibile portare 

dei  lavoratori  all’incontro,  per  
far sentire la loro voce dato che 
c’è chi è arrivato a 36 mesi di 
lavoro senza certezze sul futuro. 
Siamo contenti della disponibili-
tà del dottor Ferro, tuttavia biso-
gna chiarirsi su un punto: abbia-
mo provato a  contattare  lui  e  
l’assessorato provinciale sui ca-
nali ufficiali,  senza ottenere ri-
sposta, e questo non va bene».

Al presidio sotto l’Apss arriva Ferro

Sergio Manzana (Gpi): «Le telefonate per ricette
con Rao A, B o C vengono prese in carico in meno di 
un minuto. Per le altre l’attesa media è di 500 secondi»

PATRIZIA TODESCO

Da mercoledì al Cup lavorano 
12 operatori in più. Di recente le 
linee sono passate da 90 a 190 
in modo che tutti possano acce-
dere al  servizio. Eppure sono 
molte le segnalazioni di utenti 
che in questi giorni lamentano 
tempi d’attesa eccessivi per riu-
scire  a  prendere  un appunta-
mento. 
«Innanzitutto  -  spiega  Sergio  
Manzana, direttore vendite del 
Gruppo Gpi e Key Account Ma-
nanger nei rapporti con l'Azien-
da Provinciale per i Servizi Sani-
tari della Provincia - abbiamo 
cambiato modalità di accesso. 
Prima una persona doveva sce-
gliere la tipologia di prestazio-
ne da prenotare mentre adesso 
vengono  separate  le  urgenze  
dalle non urgenze. Il 100% delle 
urgenze, ossia le persone che 
hanno ricette con Rao A, B O C 
vengono prese in carico in me-

no di un minuto. E queste sono 
un terzo del totale». 
Rimangono i due terzi di presta-
zioni non urgenti che invece de-
vono attendere di più. «L’attesa 
media dall’inizio di novembre a 
ieri è stata di 500 secondi». In 
pratica poco più di otto minuti. 
Questo ovviamente in media. Ci 
sono fortunati che se la sbriga-
no nel giro di pochi minuti e al-
tri che devono attendere molto, 
ma molto di più. Alcune segnala-
zioni parlano di attese di oltre 
un’ora.
«Va anche detto che ora, all’ini-
zio della telefonata, chi chiama 
viene avvertito di quante perso-
ne sono in attesa prima di lui. Il 
numero  non  deve  comunque  
spaventare in quanto,  soprat-
tutto al mattino, ci sono una set-

tantina di operatori al lavoro e 
quindi anche se ci sono 100 per-
sone in attesa le chiamate ven-
gono gestite abbastanza veloce-
mente», spiega Manzana.
I 12 nuovi operatori entrati in 
servizio  mercoledì  in  questi  
giorni stanno seguendo un per-
corso di formazione e saranno 
quindi pienamente operativi a 
fine mese. Ma al di là del perso-
nale, il vero problema a cui il  
Cup deve fare fronte in queste 
settimane è l’aumento vertigino-
so di  richieste. Analizzando il  
mese di ottobre le chiamate era-
no state 89 mila nel 2019, 92 mi-
la nel 2020 e ben 143 mila nel 
2021, una media di quasi 6 mila 
al  giorno.  Dall’inizio dell’anno 
l’aumento è stato dell’80%
La causa di questo boom di do-
manda iniziato ancora in esta-
te?  Visite  ed esami  rimandati  
nel  corso della pandemia,  ma 
anche chiamate di sollecito per 
anticipare o ottenere un appun-
tamento. Spesso infatti alla pri-
ma chiamata gli operatori non 
sono in grado di offrire una data 
disponibile  in  quanto  le  liste  
con  gli  appuntamenti  vanno  
esaurite nel giro di pochi giorni. 
Questo perchè il Covid ha reso 
necessario diluire i tempi tra un 
appuntamento e l’altro e que-
sto vuol dire meno prestazioni 
solo  in  parte  soddisfatta  con  
l’aumento di offerta. «Per cerca-
re di diminuire le richieste tele-
foniche stiamo cercando di ca-
pire se è possibile aumentare il 
numero di prestazioni da preno-
tare con il Cup, come ad esem-
pio tutte le visite in libera pro-
fessione.  Con  le  prenotazioni  
dei vaccini la gente si è abituata 
ad usare il Cup on line e quindi 
non dovrebbe essere un proble-
ma che alcune prestazioni pos-
sano essere prenotate solo on 
line»,  ritiene Manzana.  Gli  ap-
puntamenti più richiesti sono le-
gati alle ecografie, a seguire le 
prestazioni di alcune specialità, 
come oculistica. Alle richieste 
di prestazioni si aggiungono le 
richieste di informazioni per i 
vaccini. Su Trento e Rovereto 
trovare un appuntamento per 
dicembre per  la  somministra-
zione della terza dose è pratica-
mente impossibile e gli interes-
sati chiedono spiegazioni.

!OBIETTIVO Spiraglio di dialogo per 130 dipendenti con contratto di somministrazione

Vaccino Terza dose

I manifestanti davanti alla sede dell’Azienda sanitaria 

Il dottor Antonio Ferro si ferma a parlare con i sindacalisti del Presidio

Ma c’è chi lamenta tempi molto più lunghi e soprattutto 
di non riuscire ad ottenere l’appuntamento perché 
i posti disponibili vengono velocemente occupati

L’EMERGENZA

Cup, tra attese e nuove procedure

La sala che ospita il Centro per le prenotazioni sanitarie

«Da mercoledì 
in servizio 12 
operatori in più e le 
linee sono passate 
da 90 a 180» 

Nei primi dieci mesi richieste di prestazioni aumentate dell’80%

I vaccini ci sono, ma non è facile fissare un appuntamento

Nella serata di lunedì 22 no-
vembre verrà dato il via al-
le prenotazioni della terza 
dose di vaccino Covid per 
le persone con più di 40 an-
ni. 
Lo ha annunciato ieri l’as-
sessora  alla  salute,  Stefa-
nia Segnana, che ha preci-
sato che è prevista una gra-
duatoria sulla base della da-
ta  della  seconda  vaccina-
zione, per garantire la di-
stanza minima di sei mesi 
tra  la  seconda  e  la  terza  
somministrazione.
Segnana ha infatti ricorda-
to, come per altro è già pre-
visto per le fasce di età su-
periori per le quali le preno-
tazioni  erano  già  aperte,  
che è inutile cercare di pre-
notare l’appuntamento se  
non si  è  sicuri  che siano 
passati i sei mesi dalla se-
conda dose.

Prenotazioni al via
da lunedì anche
per gli over 40
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